
NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

I documenti sull'aggressione irachena 
Dal 2 agosto, tappa dopo tappa, 
le fasi drammatiche dell'occupazione 
del Kuwait e le risposte delle nazioni 

L'atteggiamento dei comunisti italiani 
Il voto sulla risoluzione del governo 
e le modifiche introdotte alle Camere 
Per la pace rafforzamento dell'Orili 

Questi 25 giorni di paura 
• • L'Unità offre ai lettori tutti i documenti per valutare la si
tuazione in Medio Oriente, la posizione del governo e l'atteg
giamento del Pei. I fatti sono chiari. Il 2 agosto l'Irak, agendo 
per primo, viola il diritto intemazionale e invade militarmente 
il Kuwait. Nei giorni successivi lo annette cancellandolo come 
Stato autonomo e schiera parte del suo esercito al confine 
con l'Arabia Saudita. Re Fahd di Arabia, temendo il peggio, 
chiede agli Usa di difenderlo. Altrettanto fa il governo legitti
mo del Kuwait. Hussein ha da solo un milione di uomini ar
mati; tutti i paesi arabi messi insieme circa 300.000. Gli Usa si 
muovono in base all'art. SI della Carta dell'Onu, che autoriz
za uno Stato a chiedere aiuto militare ad altro Stalo, in caso di 
pericolo, ed autorizza quest'ultimo a prestarlo. Nel frattempo 
prendono posizione contro Hussein il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu, la Cec, l'Ueo e, addirittura, la Lega araba che per la 
prima volta si schiera contro un paese arabo e a favore del
l'intervento occidentale in Medio Oriente. L'Onu decide l'em
bargo nei confronti dell'lrak in base all'art. 41 della sua Carta. 
Vi aderiscono anche paesi tradizionalmente estranei alle vi-

' cende di questa parte del mondo, come il Giappone, o neu
trali come la Svizzera, che da un giorno all'altro blocca tutte 
le intermediazioni con l'Irak e con il Kuwait. Perfino l'Iran, 

LUCIANO VIOLANTE 

che non ha mai amato i ricchi governanti del Kuwait, e la Li
bia, nemico giurato degli Usa,, chiedono il ritiro dell'esercito 
di Hussein e la liberazione degli ostaggi. 

È solo una questione di petrolio? È anche una questione 
di petrolio. Hussein ha ora in mano il 7,5% della produzione 
mondiale di greggio, puntava probabilmente ad accaparrarsi 
la produzione dell'Arabia Saudita e sarebbe arrivato al 15,7%. 
Ma lo schieramento della maggioranza dei paesi arabi, la 
prontezza della risposta dell'Onu, senza calcoli di convenien
ze particolari sulle quali forse contava Hussein, mostrano che 
c'è qualche altra ragione. Questo è il primo conflitto del dopo 
Yalta. Da come sarà affrontato dipende il futuro del mondo. 
Al bipolarismo può seguire una ripresa di autorevolezza del
l'Onu; un monopolarismo Usa oppure il caos generale. 

Noi comunisti italiani, in una fase di preoccupante silen
zio di molte forze delta sinistra europea, abbiamo guardato ai 
fatti, oltre gli schieramenti. Abbiamo deciso che l'Italia deve 
contribuire al rafforzamento dell'Onu e solo in questo modo 
si può scongiurare tanto il caos quanto un poco allettante 
monopolarismo Usa. Abbiamo sostenuto che le nostre navi 

dovevano andare nel Golfo soltanto se il Consiglio di sicurez
za dell'Onu avesse deciso, in base all'art. 42 della Carta, di au
torizzare l'uso minimo della forza per far rispettare l'embar
go. Il giorno successivo al voto della Camera i fatti hanno di
mostrato che la nostra è una posizione concreta e seria. Il 
Consiglio di sicurezza ha deciso, infatti, il ricorso all'art. 42 e 
contemporaneamente Hussein, accerchiato, ha accettato la 
mediazione di Perez de Cuellar, segretario generale dell'Onu. 

Anche la vicenda parlamentare dimostra l'efficacia della 
posizione sostenuta. La maggioranza e il governo aderendo a 
nostre richieste, hanno mutato radicalmente il loro documen
to, come risulta dal confronto tra i due testi. Per il governo è 
diventato fondamentale l'impegno ad attuare l'embargo de
ciso dall'Onu ed è scomparso quello per «ogni iniziativa diret
ta a rimuovere le cause di conflitto nella regione medio-orien
tale», come diceva il primo testo con una formula che avreb
be potuto comportare l'uso unilaterale della forza o il soste
gno ad eventuali iniziative unilaterali Usa. Pari rilievo hanno 
la priorità dell'opzione politica su quella militare e l'esigenza 
di affrontare <on pari coerenza e determinazione la questio

ne palestinese, la sicurezza dello Stato di Israele, l'occupazio
ne straniera del Libano». Di tutto ciò non esisteva traccia nel 
primo testo della maggioranza. Non solo. Abbiamo chiesto 
ed ottenuto che il presidente del Consiglio, a Montecitorio, 
precisasse la generica formula -questione palestinese», riaf
fermando il diritto alla patria di quel popolo. Senipre su no
stra richiesta è stato riaffermato il primato dell'Onu nella ge
stione di tutta la crisi. 

Alla Camera, inoltre, recependo la preoccupazione di al
cuni compagni, abbiamo corretto il testo di risoluzione pre
sentato dai senatori comunisti segnalando il pericolo per la 
pace che avrebbe potuto conseguire ad una presenza Usa in 
Medio Oriente sproporzionata ad obiettivi puramente difensi
vi. 

I compagni del No hanno votato il documento del Pei ma 
sul documento della maggioranza hanno tenuto un compor
tamento diverso rispetto a quello deciso dal gruppo, nono
stante le correzioni sopravvenute e le precisazioni del presi
dente del Consiglio. 

La questione è ormai ampiamente nota. In questa pagina 
sono esposti i fatti e i documenti; le valutazioni spettano ai let
tori. 

Risoluzione della maggioranza 
approvata dal Senato 
Il Senato, considerate le risoluzioni del Consi
glio di sicurezza delle Nazioni Unite che con
dannano l'aggressione e la pretesa annessione 

. del Kuwait da parte dell'lrak. introducono misu
re sanzionatone ai sensi del capitolo VII della 
Carta delle Nazioni Unite e chiedono l'imme
diato ripristino della sovranità, dcll'indlpenden-

' za e dell'integrità territoriale del Kuwait e della 
libertà di movimento dei cittadini stranieri ille
galmente trattenuti in tali due paesi: 

considerate le prese di posizione e le decisio
ni adottale nell'ambito della Comunità euro-

" pea, dell'Alleanza atlantica e dell'Ueo per ga
rantire la piena osservanza delle risoluzioni del

l'Onu; 
ritenendo che l'azione italiana debba conti

nuare a svolgersi in stretto collegamento con I 
parlners europei e nel quadro delle Nazioni Uni
te: 

approva le comunicazioni rese dal governo 
sulla situazione nel Golfo Persico e sulle deci
sioni adottate a tale riguardo. 

E lo impegna a proseguire nello sviluppo di 
ogni iniziativa diretta a rimuovere le cause di 
conflitto nella regione medio orientale e ad 
istaurare un quadro di coopcrazione, sicurezza 
e sviluppo sostenibile in tutta l'area del Mediter
raneo e del Vicino Oriente. 

Risoluzione del governo 
modificata alla Camera 
La Camera, considerate le risoluzioni del Corui- ' 
silo di sicurezza delle Nazioni Unite che con
dannano l'aggressione e la pretesa annessione 
del Kuwait da parte dell'lrak, introducono misu
re sanzionatone ai sensi del capitolo VII della 
Carta delle Nazioni Unite e chiedono l'imme
diato ripristino della sovranità, dell'indipenden
za e dell'integrità territoriale del Kuwait e della 
libertà di movimento dei cittadini stranieri ille
galmente trattenuti in tali due paesi; 

considerate le prese di posizione e le decisio
ni adottate nell'ambito della Comunità euro
pea, dell'Alleanza atlantica e dell'Ueo per ga
rantire la piena osservanza delle risoluzioni del
l'Onu; 

ritenendo che l'azione Italiana debba 
continuare a svolgersi in stretto collega
mento con I partner* europei, nel quadro 
delle Nazioni Unite al line di determinare 
le condizioni per 11 prevalere dell'opzione 
politica nei confronti di quella militare; 

approva le comunicazioni rese dal governo 
sulla situazione nel Golfo Persico e sulle deci
sioni adottate a tale riguardo. 

Impegna il governo: 

1) a provvedere nel modo più pieno e 
- leale all'attuazione delle misure di embar
go contro l i n k stabilite dal Consiglio di 
sicurezza dell'Onu nonché a compiere ri
soluzioni dello stesso Consiglio di Sicurez
za con particolare riferimento alle misure 
dirette a garantire la sicurezza e la libertà 
di movimento del cittadini stranieri illegal
mente trattenuti In Irak; 

2) a valorizzare la spinta di solidarietà 
Intemazionale, manifestatasi nel corso di 
questa crisi, promuovendo atti ed iniziati
ve dirette ad affrontare con pari coerenza 
e determinazione le altre gravi questioni 
aperte da tempo nell'area mediorientale 
come la questione palestinese, la sicurez
za dello Stato d'Israele e l'occupazione 
straniera del Libano; 

3) ad assumere ogni utile Iniziativa per
ché della questione possa essere Investito, 
ai sensi del Trattato, il Parlamento euro
peo. 

N. B. - In neretto le parti aggiunte, modificate o 
integrale rispetto al testo presentato al Senato. 

2 agosto. Occupazione mili
tare del Kuwait da parte dell'e
sercito dell'lrak. Risoluzione n. 
660 del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu che giudica l'attacco 
dell'lrak una -violazione della 
pace e della sicurezza intema
zionale» e chiede il ritiro delle 
truppe irachene dal Kuwait. 
3 agosto. Dichiarazione co
mune soviet ico-americana che 
giudica positivamente la riso
luzione delle Nazioni Unite e 
chiede che l'Irak si ritiri senza 
condizioni; richiede altresì alla 
Lega dei paesi arabi di fare 
ogni possibile passo per ren
dere efficace la risoluzione 
delle Nazioni Unite. 

Il Consiglio ministeriale del
la Lega araba (ministeri degli 
Esteri dei paesi arabi) condan
na l'invasione e chiede il 'ritiro 
immediato e senza condizioni» 
dell'esercito iracheno. 
4-5 agosto. Alcune decine di 
migliala di soldati iracheni 
vengono schierati al conline 
tra Kuwait e Arabia Saudita: a 
metà agosto saranno circa 
I70mila. 
6 agosto. Il Comitato di sicu
rezza dell'Onu vara la risolu
zione 661 sull'embargo. 
7 agosto. La Turchia chiude 
l'oleodotto nel quale passava 
petrolio Iracheno. 
8 agosto. L'Irak si annette il 
Kuwait Partono le prime trup
pe Usa su richiesta di re Fahd 
dell'Arabia Saudita, avanzata a 
norma dell'art. SI della Carta 
dell'Onu (diritto all'autotute
la). Le truppe Usa utilizzano, 
su autorizzazione del governo 
italiano, lo scalo di Sigonella. 
La Svizzera (che non la parte 
dell'Onu) aderisce ali'cmbar-
go e proibisce tutte le transa
zioni finanziarie con Irak e Ku

wait. Anche il Giappone aderi
sce all'embargo. 
9 agosto. Re Fahd di Arabia 
annuncia pubblicamente di 
aver chiesto aiuto agli Usa. Il 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
chiede all'lrak con la risoluzio
ne n. 662 di ripristinare l'auto
rità del governo legittimo del 
Kuwait. Mitterrand dichiara 
che la Francia risponderà posi
tivamente alle richieste di aiu
to provenienti dall'Arabia Sau
dita. 
10 agosto. Risoluzione della 
Lega araba contro l'Irak e favo
revole all'intervento prò Arabia 
Saudita degli Usa. I ministri de
gli Esteri della Cec chiedono a 
Saddam Hussein il ripristino 
della legalità intemazionale in 
attuazione delle risoluzioni 
Onu 660, 661 e 662. Andreotti 
precisa alla Thatcher che l'Ita
lia non Interverrebbe a fianco 
degli Usa in Arabia. Gli stranie
ri non possono lasciare Irak e 
Kuwait. 
11 agosto. Su richiesta del Pei 
e di altre forze politiche De Mi-
chelis e Rognoni illustrano alle 
commissioni Esteri e Difesa 
della Camera e del Senato la 
posizione del governo. Per II 
Pei interviene il ministro-om
bra degli Alfari esteri, Napolita
no: no ad iniziative unilaterali; 
un intervento italiano e possi
bile solo nell'ambito Onu; è 
necessario un vertice euro-ara
bo; occorre attivarsi per garan
tire i diritti del popolo palesti
nese. 
12 agosto. Saddam Hussein 
propone 5 condizioni per co
minciare a trattare: I) uscitadi 
Israele da Gaza e dalla Cisgior-
dania; 2) ritirata dell'esercito 
siriano dal Libano: 3) ritiro 
delle forze occidentali dall'A

rabia e dal Golfo: 4) abolizio
ne delle sanzioni contro l'IraK; 
5) forze armate della Lega ara
ba sotto l'egida Onu (ma sen
za l'Egitto che aveva richiesto 
la convocazione della Lega 
araba) per sostituire le truppe 
Usa In Arabia Saudita. 
14 agosto. Il Consiglio dei mi
nistri si riunisce per decidere 
l'atteggiamento italiano: a) 
unità della Marina militare ita
liana verranno inviate nel Me
diterraneo orientale per sosti
tuire quelle Usa che si sono 
spostate nel Golfo; b) la mis
sione potrebbe essere estesa 
all'area del Golfo solo dopo la 
riunione Ueo del 21 agosto; e) 
le linee di azione devono esse
re sottoposte al Parlamento. 

Arriva a Washington Hus
sein di Giordania per tentare 
una mediazione Usa-lrak. 

Il segretario generale dell'O
nu, Perez de Cuellar, conferma 
che finché non lo decide l'Onu 
nessuno può usare la forza per 
far rispettare le risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza. Missio
ne di uomini politici francesi 
per conto di Mitterrand nei 
paesi arabi e presso l'Olp. 
15-16 agosto. Saddam Hus
sein offre la pace all'Iran: l'Irak 
restituirà i prigionieri iraniani, 
si ritirerà dallo Shatt el Arab 
che va diviso a metà tra i due 
paesi. L'Iran accetta ma con
ferma che l'Irak deve ritirarsi 
dal Kuwait. 

Fallisce la mediazione di 
Hussein di Giordania negli 
Usa. 
17 agosto. I primi 1.000 pri
gionieri iraniani tornano a ca
sa, ma il governo degli ayatol
lah continua a chiedere il ritiro 
degli iracheni dal Kuwait. 35 

Documento proposto 
dai senatori comunisti 
Il Senato di fronte al protrarsi - nonostante le 
condanne e gli appelli delle Nazioni Unite - del
l'occupazione e dell'annessione del Kuwait ille
galmente dall'lrak; 

di fronte all'aggravarsi del rischio di un con
flitto di incalcolabili conseguenze nell'area del 
Golfo Persico; 

di fronte all'inaudita decisione irachena di 
trattenere e trasferire presso installazioni e 
obiettivi militari -contro ogni principio di legali
tà intemazionale e in violazione di elementari 
diritti umani - cittadini stranieri presenti in Irak 
e nel Kuwait; 

impegna il Governo: 
1 ) a sollecitare, promuovere, sostenere tutte 

le iniziative politiche e diplomatiche volte a ga
rantire l'attuazione delle risoluzioni adottate, 
sulla base di un consenso ampio come non 
mai, dal Consiglio di Sicurezza dell'Onu nei 
confronti dell'lrak e a imporre, innanzitutto, il ri
spetto della libertà di movimento, dei diritti, del
la sicurezze dei cittadini stranieri trattenuti nel 
Kuwait e in Irak; »••;. , -, .,. 
- 2) a sviluppare In modo particolare le inizia
tive dell'Italia e della Comunità europea verso 
tutte le componenti del mondo arabo, In modo 
da favorire la ricerca In seno ad esso di una 
composizione pacifica della crisi sulla base del 
ritiro delle forze irachene dal Kuwait e del ri
spetto dell'indipendenza e della sicurezza di 
tutti gli Stati della regione: 

3) a promuovere nuovi, più ampi e conse
guenti sviluppi nella politica di cooperazione 
euro-araba, e a perseguire una più generale re
visione delle regole e degli indirizzi che hanno 
finora caratterizzato i rapporti fra Nord e Sud 
determinandone un crescente, allarmante dete

rioramento anche secondo le decisioni del 20 
agosto del Consiglio dei Ministri dell'Europa oc
cidentale: 

4) a contribuire attivamente a una svolta nel
la sempre più intollerabile crisi medio orientale, 
verso un dialogo e un negoziato che pongano 
fine all'occupazione e repressione israeliana 
nei territori destinati alla creazione di uno Stato 
palestinese e sanciscano il diritto del popolo 
palestinese all'autodeterminazione insieme col 
diritto all'esistenza e alla sicurezza dello Stato 
d'Israele; 

5) ad assumere anche nella qualità di Presi
dente di turno della Comunità, una iniziativa in 
sede Onu, affinché il Consiglio di sicurezza defi
nisca i modi e le forme volli a dare la più effica
ce attuazione alla decisione dell'embargo e per 
ricondurre sotto il coordinamento e la respon
sabilità delta stessa Onu tutte le presenze di for
ze militari nell'area del Golfo e tutte le azioni 
volte a far rispettare la risoluzione 661 ; 

6) a far conoscere ai governi dei paesi che 
hanno forze militari nel Golfo la contrarietà del
l'Italia verso ogni iniziativa unilaterale che. oltre 
ad aggravare ulteriormente la situazione, com
prometterebbe l'impegno comune e le conver
genze fin qui registrate nella comunità intema
zionale e nella sede Onu, che vanno, al contra
rio, salvaguardate ed estese; 

7) a impiegare le forze navali italiane nel Gol
fo Persico - anche dopo le decisioni prese in se
de Ueo - solo a seguilo e nel contesto di nuove 
direttive e risoluzioni adottate dal Consiglio di 
sicurezza Onu; . 

8) a discutere e definire in sede parlamenta
re, con l'obiettivo di ricercare la più ampia con
vergenza, modalità e strumenti per garantire co
munque l'efficacia dell'embargo, 

Documento con integrazioni 
presentato dai deputati del Pei 
La Camera di fronte al protrarsi - nonostante le 
condanne e gli appelli delle Nazioni Unite - del
l'occupazione e dell'annessione del Kuwait ille
galmente perpetrate dall'lrak; 

di fronte al rischio di un conflitto di In
calcolabili conseguenze nell'area del Gol
fo Persico che potrebbe essere ulterior
mente aggravato da un dlsplegamento mi
litare Usa non corrispondente agli obietti
vi preventivi, difensivi, temporanei dichia
rati dall'amministrazione lisa dopo la ri
chiesta di aiuto dell'Arabia Saudita; 

di fronte all'inaudita decisione irachena di 
trattenere e trasferire presso installazioni e 
obiettivi militari-contro ogni principio di legali
tà intemazionale e in violazione di elementari 
diritti umani - cittadini stranieri presenti in Irak 
e nel Kuwait; 

impegna il Governo: 
1) a sollecitare, promuovere, sostenere tutte 

le iniziative politiche e diplomatiche volte a ga
rantire l'attuazione delle risoluzioni adottate, 
sulla base di un consenso ampio come non 
mai, dal Consiglio di sicurezza dell'Onu nei 
confronti dell'lrak e a imporre, innanzitutto, il ri
spetto della libertà di movimento, dei diritti, del
la sicurezza dei cittadini stranieri trattenuti nel 
Kuwait e in Irak; 

2) a sviluppare in modo particolare le inizia
tive dell'Italia e della Comunità europea verso 
tutte le componenti del mondo arabo, in modo 
da favorire la ricerca in seno ad esso di una 
composizione pacifica della crisi sulla base del 
ritiro delle forze irachene dal Kuwait e del ri
spetto dell'indipendenza e della sicurezza di 
tutti gli Stati della regione; 

3) a promuovere nuovi, più ampi e conse
guenti sviluppi nella politica di coopcrazione 
euro-araba, e a perseguire una più generale re
visione delle regole e degli indirizzi che hanno 
finora caratterizzato i rapporti fra Nord e Sud 
determinandone un crescente, allarmante dete

rioramento anche secondo le decisioni del-20 
agosto del Consiglio dei ministri dell'Europa oc
cidentale: 

4) a contribuire attivamente a una svolta nel
la sempre più intollerabile crisi medio orientale, 
verso un dialogo e un negoziato che pongano 
line all'occupazione e repressione israeliana 
nei territori destinati alla creazione di uno Stato 
palestinese e sanciscano il diritto del popolo 
palestinese all'autodeterminazione insieme col 
diritto all'esistenza e alla sicurezza dello Slato 
d'Israele: 

5) ad assumere anche nella qualità di 
Presidente di turno della Comunità, una 
iniziativa in sede Onu, affinché II Consiglio 
di sicurezza definisca i modi e le forme vol
ti a dare la più efficace attuazione alla de
cisione dell embargo e per ricondurre sot
to il coordinamento e la responsabilità 
della stessa Onu tutte le azioni volle a far 
rispettare la risoluzione 661 e tutte le forze 
militari conseguentemente impegnate nel 
Golfo; 

6) a far conoscere ai governi dei Paesi che 
hanno forze militari nel Golfo la contrarietà del
l'Italia verso ogni iniziativa unilaterale che, oltre 
ad aggravare ulteriormente la situazione, com
prometterebbe l'impegno comune e le conver
genze fin qui registrate nella comunità intema
zionale e nella sede Onu, che vanno, al contra
rio, salvaguardate ed eslese; 

7) a impiegare le forze navali italiane nel Gol
fo Persico - anche dopo le decisioni prese in se
de Ueo - solo a seguilo e nel conlesto di nuove 
direttive e risoluzioni adottate dal Consiglio di 
sicurezza Onu; 

8) a discutere e definire in sede parlamenta
re, con I obiettivo di ricercare la più ampia con
vergenza, modalità e strumenti per garantire co
munque l'efficacia dell'embargo. 

N. B. - In neretto le parti aggiunte, modificale o 
integrate rispetto al testo presentato al Senato. 

La fregata italiana «Orsa» 
' salpa dal porto di Taranto 

Dall'invasione del Kuwait 
all'annuncio del dialogo 

americani trattenuti in un al
bergo a Baghdad. 
18 agosto. Il Consiglio di sicu
rezza dell'Onu approva la riso
luzione n. 664 per il rilascio de
gli stranieri. Due navi Usa 
(Reid e Bradley) sparano col
pi di avvertimento verso due 
petroliere irachene che tenta
no di forzare l'embargo. 
19 agosto. Ordine di Saddam 
Hussein agli stranieri residenti 
in Kuwait di riunirsi in tre alber
ghi della capitale. 
20 agosto. Bush ringrazia 
Corbaciov per la condanna 

dell'lrak, parla per la prima 
volta di ostaggi, sostiene che 
condizione essenziale per una 
soluzione positiva é l'intesa tra 
le cinque potenze vincitrici 
della seconda guerra mondia
le. 
21 agosto. Andreotti, parlan
do con i giornalisti a Pieve di 
Cadore, annuncia la prossima 
liberazione degli italiani in Ku
wait. Sessione dell'Ueo: gli Sta
ti membri si impegnano ad as
sumere tutte le misure neces
sarie per attuare l'embargo. 
Annunciano l'invio di navi nel 

Golfo. Spagna, Grecia. Olanda 
e Belgio. Ghcddafi condanna 
la cattura di ostaggi e dichiara 
che la Libia, In quanto mem
bro dell'Onu, è disposta ad as
sumersi le proprie responsabi
lità se il Consiglio di sicurezza 
decidesse di intervenire mili
tarmente in base all'art. 42 del
lo Statuto dell'Onu. 
22 agosto. Si riunisce il Sena
to. La direzione del Pei appro
va la proposta del segretario di 
condizionare l'invio di delle 
navi nel Golfo ad una decisio
ne del Consiglio di sicurezza 

dell'Onu che disponga l'uso 
della forza per far rispettare 
l'embargo. I senatori comuni
sti presentano la propria pro
posta di risoluzione. La mag
gioranza e il governo modifica
no in punti essenziali la pro
pria risoluzione accogliendo 
aicune richieste del Pei. Il Se
nato approva il documento 
della maggioranza cosi corret
to. Il Pei si astiene; votano con
tro i senaton Cossutta e Salvato 
(che fa dichiarazione di voto 
dissenziente). Altri nove non 
partecipano alla votazione. E 

smentita la liberazione degli 
ostaggi italiani. In serata riu
nione del gruppo dei deputati 
comunisti. 
23 agosto. La maggioranza 
presenta alla Camera lo stesso 
documento approvato al Se
nato. In Aula per il Pei intervie
ne il segretario Occhctto. I 
compagni aderenti alla secon
da mozione tengono una riu
nione separata nella quale de
cidono di non partecipare al 
voto. Riunione della direzione 
che non fa rientrare il dissenso 
nella decisione di tenere in au
la un comportamento dif leren-
ziato. I deputati pei decidono 
di astenersi sulla risoluzione 
del governo. Il gruppo dei de
putati presenta una risoluzio
ne analoga a quella dei sena
tori ma corretta in due punti si
gnificativi (pericolo di guerra 
determinato anche dalla spro
porzionata presenza delle for
ze Usa e necessita del coordi
namento da parte dell'Onu di 
tutte le operazioni navali con
seguenti all'embargo). In aula 
il presidente dei deputati co
munisti Quercini dichiara il vo
to di astensione del gruppo co
munista sul documento della 
maggioranza; Ingrao dichiara 
il voto dissenziente; lo seguo
no circa 20 deputati. Ma non ci 
sono dissensi sulla risoluzione 
del gruppo comunista. 

Saddam Hussein si fa ripren
dere in tv con alcuni ostaggi. 
24 agosto. L'esercito irache
no circonda a Kuwait City le 
ambasciate occidentali. In se
rata tutte le ambasciate devo
no trasferirsi a Baghdad, ma i 
governi occidentali danno or
dine di restare sul posto. 

Waldheim incontra Saddam 

Hussein a Baghdad. Corbaciov 
invia un messaggio a Saddam 
Hussein: se non si ritira dal Ku
wait sarà inevitabile un inter
vento più stringente dell'Onu. 
25 agosto. Il Consiglio di sicu
rezza approva la risoluzione n. 
665: a norma dell'art. 42 della 
Carla dell'Onu tutti gli Slati 
membri che stanno impiegan
do forze navali sono autorizza
ti a ricorrere «a misure propor
zionate alle necessita nchieste 
dalle specifiche circostanze» 
per fermare unità navali, ispe
zionarle, verilicare la destina
zione e garantire la stretta ap
plicazione dell'embargo. 

Si verifica cosi la condizione 
richiesta dal Pei per l'invio del
le navi nel Collo. 

Liberi 76 austriaci in seguito 
alla visita di Waldheim a Bagh
dad. L'ambasciata italiana nel 
Kuwait e al buio per il taglio 
dell'elettricità. 
26 agosto. Il segretario gene
rale dell'Onu propone all'lrak 
una mediazione che e accetta
ta da Saddam Hussein. Giove
dì 30 il segretario generale del
l'Onu incontrerà il ministro de
gli Esteri iracheno Aziz ad Am
man, in Giordania. Arafat visita 
le capitali arabe per tentare 
una soluzione araba del con
flitto. I ministn dell'Opec si riu
niscono a Vienna, informal
mente, per decidere l'eventua
le aumento della produzione 
di petrolio. Shcvardnadze di
chiara che se l'Onu deciderà 
per una flotta multinazionale 
l'Urss aderirà, ma sino ad allo
ra non parteciperà ad opera
zioni militari contro l'Irak. 
27 agosto. L'ambasciata ita
liana nel Kuwait e priva di elet
tricità, acqua e gas. 
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